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Cgil Nazionale - Roma, 24 lu-
glio - Il comitato direttivo della Cgil,
riunito a Roma il 23 luglio 2007, esa-
minato il complesso dei testi rela-
tivi al confronto fra governo e parti
sociali, decide di sottoscrivere l’ipo-
tesi di accordo da sottoporre alla con-
sultazione dei lavoratori e pensionati.
Si è trattato di un confronto molto
complesso sia nel merito dei temi
trattati, sia per le caratteristiche ano-
male con cui si è svolto, a partire dal
manifestarsi di evidenti diversità
nella compagine governativa e nella
sua maggioranza parlamentare, che
hanno anche oggettivamente limi-
tato la possibilità di costante con-
fronto e di rapporto con i lavoratori
e i pensionati. Particolarmente ne-
gativo è il comportamento di queste
ultime ore del Governo che in as-
senza di un confronto di merito col
sindacato ha cambiato il proprio
orientamento precedente su alcuni
temi relativi al mercato del lavoro
e straordinario. Per questo la Cgil,
su questi temi, assumerà iniziativa
formale nei confronti del Governo.
Sul merito, la conclusione a cui si è
giunti va valutata innanzitutto in rap-
porto alla piattaforma unitaria di CGIL,
CISL e UIL e al suo asse centrale: il
tema della “crescita e della equità”.
Aumento delle pensioni, ammortiz-
zatori sociali, interventi per i gio-
vani e le donne e lo stesso tema
della competitività sono stati af-
frontati, nei loro aspetti più positivi
e nei problemi che restano, dal punto
di vista dell’equità sociale e dello svi-
luppo sostenibile, con interventi che
riguardano l’insieme del mondo del
lavoro dipendente, dei disoccupati,
dei giovani, delle donne e dei pen-
sionati; avviando così un’azione im-
portante di riunificazione del mondo
del lavoro stesso e una scelta deci-
samente verso i giovani e gli anziani
con pensioni basse quali soggetti
principali delle innovazioni ottenute
dal negoziato complessivo. Il pur ap-
prezzabile impegno sui temi delle
donne non supera tuttavia la gene-
ricità di alcun aspetto, e il ricondurre
il lavoro di cura a tema esclusiva-
mente femminile. Un confronto dun-
que dal carattere acquisitivo sul ver-
sante sindacale, che comporta un im-
pegno finanziario rilevante, reso pos-
sibile dal clima di unità con CISL e UIL
lungo tutto il percorso della tratta-
tiva. Il confronto si è sviluppato su
molte materie, che riguardavano sia
interventi in favore delle categorie
che più avevano sofferto dei feno-
meni di impoverimento di questi
anni, in primo luogo i pensionati, sia
interventi in favore dei giovani e dei
lavoratori. In questi ambiti, oltre alle
misure di incremento delle pensioni
basse, si segnala l’importanza del ri-
conoscimento del percorso lavora-
tivo individuale alla base del calcolo,
il reddito individuale come parame-
tro di accesso che permetta di rico-
noscere l’aumento a tante donne
pensionate fino ad ora escluse, così
come la totale perequazione delle
pensioni ricomprese tra 3 e 5 volte
il minimo, col riconoscimento della
piena titolarità negoziale dei sinda-
cati dei pensionati. 

Per i giovani, sono importanti e in-
novative norme come la totalizza-
zione dei contributi, il riscatto della

laurea, e i primi interventi nel si-
stema degli ammortizzatori sociali,
relativi ai miglioramenti per le in-
dennità di disoccupazione ordinaria
e con requisiti ridotti. Si tratta di ri-
sposte immediate alle quali occorre
aggiungere la riforma del settore
agricolo sugli ammortizzatori e pre-
videnza agricola. In merito al dise-
gno complessivo di riforma degli am-
mortizzatori sociali la Cgil, sulla base
del proprio giudizio positivo, parte-
ciperà al confronto futuro per assi-
curare, come definito nell’accordo,
a tutti i lavoratori a prescindere dal
loro rapporto di lavoro, dal settore di
appartenenza e dalla dimensione
d’impresa, un sistema universale di
tutele, che abbiano al centro la sal-
vaguardia del lavoro. La sperimen-
tazione del lavoro occasionale di tipo
accessorio in agricoltura è subordi-
nata alla conclusione della contrat-
tazione in corso fra i sindacati del set-
tore ed il Governo. Sul versante pre-
videnziale va anzitutto evidenziato il
riconoscimento sociale che viene fi-
nalmente dato al lavoro pesante e
faticoso, con la individuazione di pa-
rametri oggettivi e la certezza dei fi-
nanziamenti necessari. Per ciò che
riguarda la questione dei coefficienti
di trasformazione viene demandata
ad una apposita commissione l’in-
dividuazione di nuovi parametri che
dovranno tener conto delle dinami-
che demografiche e migratorie; del-
l’incidenza dei lavori discontinui e
della necessità di dover garantire un
tasso di sostituzione non inferiore
al 60% dell’ultima retribuzione; delle
diverse aspettative di vita in rela-
zione alle diverse tipologie di lavoro.
E’ poi importante aver salvaguardato
le pensioni di vecchiaia a 60 anni per
le donne, malgrado le fortissime
pressioni giunte da più parti, così
come l’aver tutelato le pensioni di
anzianità al raggiungimento dei 40
anni di contributi, con il ripristino
delle 4 finestre di uscita. Lo scalone
della Legge Maroni è superato ridu-
cendo per tutti i soggetti interessati
il tempo di permanenza al lavoro e
contemporaneamente si supera an-
che la cosiddetta “gobba previden-
ziale” ponendo così fine definitiva-
mente ad un problema posto da pa-
recchi anni e si stabilizza la pro-
spettiva della previdenza pubblica
per un lungo periodo, dando certezza
ai lavoratori, ai pensionati e ai gio-
vani. Avremmo voluto, nello spirito
della Legge Dini, una maggiore fles-
sibilità all’interno delle quote che
sono state definite con soglie più am-
pie di accesso e continueremo ad in-
calzare il Governo; ma in ogni caso
le soluzioni trovate sono migliorative
per l’insieme dei lavoratori e rap-
presentano quindi un risultato posi-
tivo. L’impegno alla verifica dei ri-
sultati ottenuti prima dell’introdu-
zione dell’ultima quota rappresenta
per noi un impegno inderogabile. 

In merito alla legislazione sul la-
voro molte norme previste vanno
in direzione di un ruolo della con-
trattazione collettiva come regola-
trice delle forme di lavoro, con la con-
seguente rimessa in discussione di
elementi significativi nel merito della
attuale legislazione. Viene incenti-
vato il part-time “lungo”, scoraggiato
quello con poche ore e ricondotto
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sagio e di povertà che sono an-
cora presenti nel Paese e che ri-
marranno anche dopo questo ac-
cordo.

È per questo che dobbiamo
considerare questa intesa un
passo in avanti positivo, racco-
glierne i frutti e proseguire senza
indugi la nostra iniziativa sinda-
cale e di lotta. Per migliorare an-
cora la condizione di tanti gio-
vani e non lasciarli stretti nella
morsa dell'incertezza e della pre-
carietà. Per salari più adeguati al
costo della vita anche grazie ad
una rapida e positiva conclusione
dei contratti nazionali di lavoro.
Per pensioni più dignitose a par-
tire da quelle più basse. Per uno
stato sociale più inclusivo. Per
uno sviluppo economico del
Paese che garantisca un lavoro
qualificato ed un futuro alle gio-
vani generazioni nel rispetto del-
l'ambiente.

Questi pochi obiettivi già
danno il senso del lavoro immane
che ancora ci aspetta per cam-
biare in profondità questo Paese
e ridurre le forti disparità sociali
e le gravi situazioni di povertà e
di disagio.

È per questo che sarebbe
profondamente sbagliato attar-
darci in dibattiti sterili che ri-
schiano di frenare la nostra
azione futura.

Credo che proprio la sterilità
della discussione tra i “massima-
lismi” presenti nello schieramento
di centro-sinistra abbia impedito,
anche a causa di un governo so-
stenuto da una maggioranza de-
bole, di ottenere un profilo an-
cora più riformista dell'accordo.

Per l'Italia e per il mondo del
lavoro sarebbe drammatico se
questa contrapposizione ideolo-
gica tra opposti estremismi che
spesso impedisce ogni scelta ra-
zionale e utile continuasse.

C'è bisogno invece di lavorare
ancora per superare le forti di-
sparità sociali e ammodernare il
Paese. E tutto questo passa anche
dal reperimento di risorse che
possono essere ricercate nella ri-
duzione della burocrazia e nella
lotta all'evasione. Una strada già
iniziata che va portata a termine.

Quei giovani, quei lavoratori
e quei pensionati che hanno vi-
sto in questo governo un'oppor-
tunità di riscatto dalla loro pre-
caria condizione sarebbero i più
delusi da una persistente litigio-
sità che rischia di riconsegnare
il Paese alle destre. Un pericolo
che va assolutamente evitato.

In tal senso un segnale forte e
significativo sarebbe proprio una
grande partecipazione al dibat-
tito sull'accordo sottoscritto con
un giudizio di merito ed un
grande consenso.

un buon accordo 
ora la parola ai lavoratori

di Claudio Vigni

le clausole elastiche e flessibili nel
rapporto a tempo parziale alla sola
contrattazione collettiva. Sul contratto
a termine la valutazione della Cgil ri-
mane negativa sulla mancanza di un
intervento che ripristini la titolarità
contrattuale nella definizione delle
causali, valuta assolutamente ina-
deguate le misure che ripristinano
il controllo sui tetti massimi di uti-
lizzo del lavoro a termine e l’inter-
vento contro la ripetitività, mentre
apprezza il ripristino pieno del diritto
di precedenza. Il ripristino delle cau-
sali quali fonte legittimante del con-
tratto a termine, così come l’azione
per la piena titolarità sui tetti di uti-
lizzo senza altre esclusioni oltre
quelle previste dal testo (sostituzioni,
stagionalità e fasi d’avvio di nuove
imprese) resta la linea rivendicativa
della Cgil sul piano legislativo e con-
trattuale. 

Sul lavoro in collaborazione si pre-
vede di proseguire nell’azione di in-
tervento anche attraverso specifiche
modifiche normative. 

È importante la decisione del go-
verno di voler sopprimere il lavoro
a chiamata mentre è ambigua la
scelta di convocare solo un tavolo
sullo staff leasing. La Cgil insiste nella
soppressione di questo istituto, come
più volte dichiarato dallo stesso go-
verno. La Cgil inoltre richiede l’aper-
tura di un ulteriore tavolo con l’in-
sieme delle parti sociali sul feno-
meno delle esternalizzazioni. 

Per tutto questo occorre non solo
dare continuità ma sviluppare l’ini-
ziativa contro il diffondersi della pre-
carietà nel mondo del lavoro, tema
decisivo non solo per i problemi ne-
gativamente non risolti ma anche
a fronte di iniziative quali quelle della
Commissione Europea, destinate nel
futuro non lontano ad avere possi-
bili importanti effetti nei comporta-
menti degli Stati membri. Per que-
sto la Cgil, facendo vivere i primi ri-
sultati di questa trattativa, riprende
e svilupperà con forza una campa-
gna di iniziativa nel prossimo au-
tunno per una ulteriore estensione
delle tutele e del lavoro stabile, con
il più ampio schieramento sociale. 
COMPETITIVITÀ 

La Cgil apprezza le scelte compiute
in materia di secondo livello, che
pongono fine a norme che deter-
minavano penalizzazioni previden-
ziali per chi esercitasse la contrat-
tazione di secondo livello. Dissente
fortemente dalla scelta di eliminare
totalmente la sovracontribuzione sul
lavoro straordinario perché così si
unifica al ribasso una condizione ef-
fettivamente sperequata tra i settori
economici, a danno del principio che
l’ora di straordinario non può costare
meno dell’ora di lavoro ordinario, in-
debolendo così il potere di contrat-
tare le effettive condizioni di orario. 

Occorre adesso sulla base di que-
ste valutazioni e delle indicazioni de-
gli esecutivi unitari avviare una fase
di discussione nelle strutture e di con-
sultazione dei lavoratori e pensionati. 

Fondamentale sarà la consulta-
zione dei lavoratori, lavoratrici, pen-
sionati/e la certezza dei meccanismi
di certificazione del voto ma soprat-
tutto la dimensione della partecipa-
zione di milioni di lavoratori e lavo-
ratrici, pensionate e pensionati. 

I l 23 luglio scorso abbiamo
sottoscritto un importante ac-
cordo su previdenza, lavoro

e competitività. Un accordo che
sarà ricordato per molto tempo
anche se non di natura “epocale”.
Frutto altresì della ritrovata unità
tra CGIL CISL e UIL che dopo di-
versi anni di divisione si sono pre-
sentate al confronto con le con-
troparti con una piattaforma co-
mune.

Se dopo la consultazione rice-
verà il consenso dei lavoratori, dei
pensionati e dei precari (a mio pa-
rere anche i giovani e i disoccu-
pati dovrebbero contribuire con
il loro giudizio), sarà il primo ac-
cordo, dopo alcuni decenni, a
non essere frutto di una contrat-
tazione di scambio, ma solo il ri-
sultato di scelte concrete in favore
dei più deboli - giovani, anziani
e precari - oltre all'eliminazione
dell'inaccettabile “scalone” della
riforma pensionistica Maroni.

Come sempre, in momenti im-
portanti come questi, si è aperta
una discussione sul risultato rag-
giunto, che in CGIL ha portato
alla decisione di sottoscrivere
l'accordo.

Se è pur vero che con una mag-
giore disponibilità e coerenza del
Governo potevano essere risolti
alcuni capitoli che non ci hanno
convinto (staff leasing, contratti a
termine e rigidità di accesso alla
pensione), va sottolineato che per
la prima volta saranno destinati
35 miliardi di euro in dieci anni
in favore dei più deboli:
◆ copertura figurativa piena per
le carriere discontinue;
◆ 'totalizzazione' di tutti i con-
tributi;
◆ riscatto della laurea;
◆ pensione più alta per i para-
subordinati;
◆ trattamenti di disoccupazione
più adeguati;
◆ aumento delle pensioni più
basse.

Sono misure rilevanti che sta-
vamo richiedendo da anni e sa-
rebbe profondamente sbagliato
non valorizzare un risultato così
importante per tante persone.

Siamo al contempo consape-
voli che non sono sufficienti a de-
bellare le tante condizioni di di-



DATA 

1 gen 2008 

1 lug 2009 

1 gen 2011 

1 gen 2013

ANNI

58 

59 

60 

61

QUOTA 

95 

96 

97 

ANNI 

59 

60 

61 

62 

QUOTA 

96 

97 

98 

Lavoratori dipendenti 
anni di contribuzione 

Fino a 15 

Sopra 15 fino a 25 

Oltre 25
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PREMESSA

L’azione di Governo si concentra
sulla priorità di promuovere una cre-
scita economica duratura, equilibrata
e sostenibile, sia dal punto di vista
finanziario che sociale. In questo con-
testo, crescita e equità possono es-
sere letti come obiettivi che si rinfor-
zano a vicenda. Una sostenuta cre-
scita economica, infatti, genera ri-
sorse che possono essere utilizzate
per interventi miranti a sviluppare
una maggiore competitività del si-
stema paese, generare occupazione
di qualità, assicurare equità e pari op-
portunità per tutti i cittadini. D’altra
parte, maggiore equità e inclusione
sociale, oltre a essere obiettivi me-
ritevoli di per se, permettono di mo-
bilitare le risorse e le capacità di-
sponibili nella nostra società, anche
quelle a volte considerate marginali,
per dare un contributo allo sviluppo
economico e sociale del Paese. 

Questi principi si concretizzano, in
maniera trasversale, in diversi inter-
venti che vanno dalla sfera della pre-
videnza, al mercato del lavoro, alla
competitività, all’inclusione sociale.
Il Governo e le parti sociali conven-
gono sulla necessità di affrontare in
maniera organica e coerente questi
temi, per sfruttare le sinergie deri-
vanti dal rafforzamento del binomio
crescita e equità. 

In uno scenario mondiale, caratte-
rizzato da crescente concorrenza, di-
venta essenziale un sistema paese
in grado di competere adeguata-
mente. Il capitale umano, la riquali-
ficazione professionale, la capacità di
innovare diventano fattori sempre più
importanti per migliorare la qualità
dell’occupazione e la produttività. 

D’altra parte, bisogna ridefinire il
nostro sistema di welfare affinché i
lavoratori siano accompagnati e do-
tati degli strumenti necessari per af-
frontare i cambiamenti e cogliere
nuove opportunità. In questa pro-
spettiva, il Governo e le parti sociali
convengono sulla necessità di ridefi-
nire gli ammortizzatori sociali per so-
stenere i lavoratori in difficoltà e, allo
stesso tempo, favorire processi for-
mativi mirati a conseguire una ricol-
locazione adeguata e evitare la mar-
ginalizzazione. 

Allo stesso tempo, i cambiamenti
demografici, rendono essenziale la
partecipazione di tutte le risorse di-
sponibili per contribuire alla crescita
del paese. È dunque necessario au-
mentare la partecipazione femminile,
dei giovani e dei lavoratori al di sopra
dei 50 anni al mercato del lavoro. 

Nonostante i miglioramenti regi-
strati sul fronte dell’occupazione, ri-
maniamo ancora distanti dagli obiet-
tivi di Lisbona, e il nostro paese è
ancora caratterizzato da forti dispa-
rità. 

Il Governo e le parti sociali con-
cordano sull’attenzione particolare
che va rivolta ai soggetti “deboli” del
mercato del lavoro. Ai giovani, che
sono i più coinvolti da forme di la-
voro discontinuo bisogna offrire mi-
gliori opportunità di impiego stabile
e prospettive previdenziali. L’occupa-
zione femminile, oltre che incenti-
vata da una migliore attuazione dei
principi di pari opportunità, va so-
stenuta anche da un’adeguata offerta
di servizi per l’infanzia e per la cura
degli anziani. I lavoratori al di sopra
dei 50 anni debbono essere attiva-
mente coinvolti in programmi di ri-
qualificazione con possibilità concrete
di reimpiego. 

Questi interventi vanno accompa-
gnati da un forte rilancio della pro-
duttività, fattore che ha registrato un
andamento critico negli ultimi anni
nel nostro sistema economico. A que-
sto proposito, il Governo interverrà
su costo del lavoro con misure spe-
cifiche sugli incrementi salariali di se-
condo livello collegati alla produtti-
vità, migliorando e ampliando le ini-
ziative intraprese in passato. 

Il Governo e le Parti sociali danno
atto dell’impegno straordinario de-
stinato complessivamente a queste
azioni, che insieme a quelle in ma-
teria pensionistica, determinano una
redistribuzione delle risorse volte a
aumentare l’inclusione sociale, la par-
tecipazione al mercato del lavoro e
la produttività. 

PREVIDENZA 

Incremento delle “pensioni basse” 
Il provvedimento ha lo scopo di in-

crementare pensioni di natura sia pre-
videnziale che assistenziale. Esso si
basa sui seguenti punti: 

1. potenziamento del sistema di ri-
valutazione ai prezzi delle pensioni pre-
videnziali per le fasce comprese da tre
volte e fino a cinque volte il minimo
dall’attuale 90% al 100% della varia-
zione dei prezzi. Tale modifica, agendo
sugli scaglioni di pensione a prescin-
dere dalla pensione complessiva,
estende i benefici anche sulle fasce
delle pensioni più alte. Il numero di co-
loro che beneficiano totalmente della
nuova indicizzazione è di circa
2.820.000 persone, mentre coloro che
avendo pensioni più alte hanno un be-
neficio parziale ammontano a poco
meno di 920.000 persone; 

2. incremento delle maggiorazioni
sociali delle pensioni sociali, assegni
sociali, invalidi civili, ciechi e sordomuti
secondo lo schema previsto dall’arti-
colo 38, legge n. 448/2001 con età
pari o superiore a 70 anni (60 anni per
gli invalidi civili totali, sordomuti e cie-
chi assoluti) al fine di assicurare un red-
dito individuale mensile complessivo
pari a 580 euro mensili dal 1° gennaio
2008 (il limite reddituale cumulato con
il coniuge rimane stabilito secondo lo
schema previsto da medesimo articolo
38). Si stima che i soggetti interessati
siano circa 290.000 (di cui circa 20.000
derivanti dall’estensione della platea
per effetto dell’incremento dei limiti
reddituali, per i quali il beneficio è fino
a concorrenza del reddito); 

3. dal 2008, introduzione di una
nuova somma aggiuntiva (permane in
vigore la somma aggiuntiva di cui al-
l’articolo 70 della legge n. 388/2000)
per individui con età pari o superiore
a 64 anni, concessa ai pensionati pre-
videnziali a condizione che il soggetto
non possieda redditi complessivi pari
o superiori a 1,5 volte il TM (8.504,73
euro annui per l’anno 2007). Ai fini
della determinazione del reddito indi-
viduale, si tiene conto dei redditi di
qualsiasi natura, compresi i redditi
esenti da imposte e quelli soggetti a
ritenuta alla fonte a titolo di imposta
o ad imposta sostitutiva, eccetto quelli
derivanti dall’assegno per il nucleo fa-
miliare ovvero degli assegni familiari,
del reddito della casa di abitazione e
i trattamenti di fine rapporto comun-
que denominati e le competenze ar-
retrate sottoposte a tassazione sepa-
rata. L’assegno aggiuntivo non costi-
tuisce reddito ai fini fiscali e ai fini della
corresponsione di prestazioni previ-
denziali ed assistenziali (con esclusione
di quota necessaria a neutralizzare in-
cremento di cui al punto 2 per le pen-
sioni previdenziali). Tale somma ag-
giuntiva è concessa assieme alla tre-
dicesima mensilità ed è così articolata: 

Nel caso in cui il beneficiario sia ti-
tolare di solo trattamento ai superstiti,
l’anzianità contributiva è considerata
al 60%. Nel caso di titolarità di pen-
sione diretta e di pensione ai super-
stiti si tiene conto solo dell’anzianità re-
lativa alla pensione diretta. I benefici,
concessi in relazione alla situazione red-
dituale complessiva del soggetto, si ap-
plicano interamente fino a un limite
di reddito uguale a 1,5 volte il TM. So-
pra tale limite l’aumento è corrisposto
in misura pari alla differenza tra la
somma aggiuntiva e la cifra eccedente
il limite stesso, per evitare una modi-
fica delle posizioni reddituali di partenza
(clausola di salvaguardia). Considerando
un soggetto con più di 64 anni titolare
di sola pensione previdenziale con ol-
tre 25 anni di anzianità, assumendo di
distribuire la somma aggiuntiva in 13
mensilità, il complessivo disposto in
esame arriva a concedere benefici, nel
2008, a soggetti fino a pensioni men-
sili di circa 693 euro (fino a oltre 740
euro se beneficiario di ANF). Coloro che
beneficeranno della nuova somma ag-
giuntiva sono circa 3.050.000. 

4. Nel 2007 è concessa la somma
aggiuntiva di cui al punto 3 agli stessi
beneficiari, con rideterminazione del
valore S a 327 euro. 

In sintesi, gli effetti delle misure so-
pra elencate riguarderanno nel 2008
circa 7.080.000 persone di cui: 
■ 2.820.000 godranno di una indiciz-
zazione piena della pensione fino ai
limiti di 5 volte il TM; 
■ 920.000, che percepiscono pensioni
più elevate, avranno un effetto parziale
dall’aumento dell’indicizzazione, limi-
tato agli scaglioni da 3 a 5 volte il TM; 
■ 290.000 con pensioni assistenzialia-
vranno un incremento fino a 580 euro
mensili; 
■ 3.050.000 con pensioni previdenziali,
reddito personale fino a 1,5 volte il TM
ed età pari o maggiore a 64 anni
avranno un incremento medio mensile
di circa 29 euro. 

Il Governo si impegna inoltre ad at-
tuare la previsione di cui all’art.11
comma 2 del decreto legislativo 503
del 1992 relativo alla possibilità di sta-
bilire con la Legge Finanziaria ulteriori
aumenti delle pensioni rispetto a quelli
assicurati dalla perequazione automa-
tica in relazione all’andamento dell’e-
conomia e tenuto conto degli obiettivi
di stabilizzazione del rapporto tra spesa
previdenziale e Pil. A tal fine sarà isti-
tuito un apposito tavolo di confronto
con le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative sul piano na-
zionale. 

Accesso al pensionamento anticipato 
(a partire dal 1° gennaio 2008) 

Requisito minimo per l’accesso al pen-
sionamento con 35 anni di contributi
versati 

Con decreto del Ministero del Lavoro
e della Previdenza sociale di concerto
con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, da emanarsi entro il 31 di-
cembre 2012, potrà essere stabilito il
differimento della decorrenza dei re-
quisiti anagrafici previsti dal 1° gennaio
2013 qualora sulla base di specifica ve-
rifica da effettuarsi entro il 30 settem-
bre 2012, gli effetti finanziari derivanti
dalle modifiche previste dalla presente
tabella ai requisiti di accesso al pen-
sionamento di anzianità, risultassero di
misura tale da assicurare quelli pro-
grammati con riferimento ai requisiti di
accesso al pensionamento indicati a re-
gime dal 2013. 

Disciplina dei lavori usuranti,
particolarmente faticosi e pesanti. 

Per quanto riguarda i lavori usuranti
sono state individuate risorse massime
disponibili su base annua pari media-
mente a 252 milioni di euro, che ri-
guarderanno circa 5.000 lavoratori al-
l’anno e che, sommate alle risorse per
lo scalone, determinano una cifra com-
plessiva nel decennio 2008-2017 di 10
miliardi di Euro. L’ipotesi conclusiva, che
sarà definita da una Commissione ap-
positamente costituita da Governo e
parti sociali e che concluderà i suoi la-
vori entro il mese di settembre 2007,
prevede: 
■ i lavoratori impegnati nelle attività
previste dal decreto del Ministro del La-
voro del 1999 (decreto Salvi); 
■ lavoratori considerati notturni secondo
i criteri definiti dal dlgs. 66/2003; 
■ lavoratori addetti a linea catena in-
dividuati sulla base di questi tre cri-
teri; 

● lavoratori dell’industria addetti a
produzioni di serie; 
● lavoratori vincolati all’osservanza di
un determinato ritmo produttivo col-
legato a lavorazioni o a misurazioni
di tempi di produzione con mansioni
organizzate in sequenza di postazioni; 
● lavoratori che ripetono costante-
mente lo stesso ciclo lavorativo su
parti staccate di un prodotto finale,
che si spostano a flusso continuo o
a scatti con cadenze brevi determi-
nate dall’organizzazione del lavoro
o della tecnologia. Sono esclusi gli
addetti a lavorazioni collaterali a li-
nee di produzione, alla manuten-
zione, al rifornimento materiali e al
controllo di qualità; 

■ conducenti di mezzi pubblici pesanti. 

Coloro che risultano nelle condizioni
suddette al momento del pensiona-
mento di anzianità possono conseguire
su domanda, entro i limiti sopra definiti,
il diritto a pensione con requisito ana-
grafico ridotto di tre anni rispetto a
quello previsto (con il requisito minimo
di 57 anni) purché abbiano svolto tale
attività a regime per almeno la metà
del periodo di lavoro complessivo o (nel
periodo transitorio) almeno 7 anni ne-
gli ultimi 10 di attività lavorativa. 

Le ulteriori determinazioni saranno
affidate alla Commissione Governo –
parti sociali già richiamata nel presente
paragrafo. 

La Commissione di cui sopra, appo-
sitamente costituita, definirà le ipotesi
tecniche sulla base della rigorosa os-
servanza dei tetti numerici e di risorse
indicati, al fine di consentire che gli
oneri connessi con il riconoscimento
delle agevolazioni alla platea dei be-
neficiari siano coerenti con la somma
stanziata. 

Razionalizzazione Enti 
Il Governo si impegna a presentare

entro il 31 dicembre 2007 un piano in-

dustriale volto a razionalizzare il sistema
degli enti previdenziali e assicurativi,
e a conseguire, nell’arco del decennio,
risparmi finanziari per 3,5 miliardi di
Euro. Tale piano individuerà le siner-
gie tra i vari enti (sedi, acquisti, sistemi
informatici, uffici legali) al fine di pro-
durre nel breve periodo i risparmi so-
pra evidenziati e sarà oggetto di con-
fronto con le organizzazioni sindacali. 

Finestre pensionistiche
La Commissione costituita in mate-

ria di lavori usuranti ha anche lo scopo
di esaminare la possibilità di inserire,
nell’ambito dei dispositivi che regolano
le pensioni di vecchiaia, per uomini e
donne, finestre di uscita verso la pen-
sione. Tale Commissione dovrà com-
pletare i suoi lavori entro il medesimo
termine del mese di settembre 2007.
L’argomento delle finestre pensionisti-
che, attraverso il loro passaggio a 4,
sarà affrontato per quei lavoratori che
hanno totalizzato 40 anni di contributi
pensionistici al fine di ridurre gli at-
tuali tempi di attesa per il pensiona-
mento, anche con riferimento agli anni
di applicazione. I due interventi sulle fi-
nestre sopra descritti dovranno essere
predisposti in modo tale da avere com-
plessivamente un saldo finanziario
nullo. 

Coefficienti di trasformazione 
Le parti convengono che l’adegua-

mento dei coefficienti di trasformazione
è elemento inderogabile del sistema
contributivo, di cui all’art.1, comma 6
della Legge 8 agosto 1995 n. 335. 

1. E’ istituita una Commissione com-
posta di esperti nominati dal Governo
e dalle parti sociali più rappresenta-
tive con il compito di verificare e pro-
porre modifiche entro il 31/12/2008
dei seguenti elementi dell’attuale re-
gime pensionistico contributivo, nel ri-
spetto degli andamenti e degli equili-
bri della spesa pensionistica di lungo
periodo, nel rispetto delle procedure eu-
ropee: 
■ le dinamiche delle grandezze ma-
croeconomiche, demografiche e mi-
gratorie che influiscono sugli attuali
coefficienti; 
■ l’incidenza dei percorsi lavorativi di-
scontinui, anche alla luce delle modi-
fiche apportate dal Governo, al fine di
verificare l’adeguatezza degli attuali
meccanismi di tutela delle pensioni più
basse e di proporre meccanismi di so-
lidarietà e di garanzia (che potrebbero
portare indicativamente il tasso di so-
stituzione al netto della fiscalità ad un
livello non inferiore al 60%), facendo
salvo l’equilibrio finanziario dell’attuale
sistema pensionistico; 
■ il rapporto intercorrente tra l’età me-
dia attesa di vita e quella dei singoli
settori di attività; 

2. In questo ambito, in fase di prima
rideterminazione dei coefficienti di tra-
sformazione di cui all’articolo 1, comma
6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in
applicazione dei criteri di cui all’articolo
1, comma 11, della medesima legge,
la Tabella A allegata alla citata legge n.
335 del 1995 è sostituita, con effetto
dal 1° gennaio 2010, dalla Tabella A ag-
giornata. 

3. La cadenza temporale per l’ap-
plicazione dei coefficienti diventa di 3
anni. Sarà compiuta una verifica de-
cennale della sostenibilità ed equità del
sistema generale. 

4. L’aggiornamento dei coefficienti
viene effettuato con decreto del Mini-
stero del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze. 

5. Nelle more dell’eventuale modi-
fica legislativa sulla base delle propo-
ste della Commissione restano ferme
le disposizioni di cui alla vigente nor-
mativa salvo le modifiche di cui ai
punti 3 e 4. 

La Commissione valuterà anche
nuove possibili forme di flessibilità in
uscita collegate al sistema contributivo,
nel rispetto delle compatibilità di lungo
periodo del sistema pensionistico. 

Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi 

Lavoratori autonomi 
anni di contribuzione 

Fino a 18 

Sopra 18 fino a 28 

Oltre 28 

Somma aggiuntiva annua 
(euro) 

336 (0,8xS)

420 (S)

504 (1,2xS)

protocollo su previdenza, lavoro e competitività
per l’equità e la crescita sostenibili
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Misure previdenziali per i giovani 
Tale ambito riguarda tutti gli inter-

venti che miglioreranno in futuro la
prestazione pensionistica modificando
alcune situazioni connesse alle evolu-
zioni del mercato del lavoro che pe-
nalizzano soprattutto i giovani. Tali mi-
sure descritte dettagliatamente nella
parte sui giovani sono : 
Interventi in materia di previdenza
per i lavoratori dipendenti con car-
riere discontinue 

La copertura figurativa piena, previ-
sta nella riforma degli ammortizzatori,
commisurata alla retribuzione perce-
pita, consentirà ai lavoratori dipendenti
con contratti a termine di colmare i
vuoti contributivi e di aumentare le
prestazioni pensionistiche future. 
Interventi in materia di cumulo di tutti
i periodi contributivi (totalizzazione) 

In previsione di una più ampia
riforma della totalizzazione che rias-
sorba e superi la ricongiunzione, si at-
tueranno interventi immediati che as-
sicureranno ai lavoratori l’utilizzabilità
dei contributi versati. 
Interventi in materia di riscatto della
laurea 

Saranno predisposti interventi rela-
tivi alle norme di riscatto della laurea
con l’obiettivo sia di renderlo conve-
niente sotto il profilo previdenziale sia
di ridurne l’onere. 
Interventi in materia di previdenza
per i parasubordinati 

Sarà previsto un aumento graduale
dell’aliquota dei parasubordinati, fina-
lizzato a rafforzare la posizione pen-
sionistica dei giovani parasubordinati. 

Interventi previdenziali per i
lavoratori immigrati extracomunitari 

Il Governo si impegna a verificare la
possibilità di intervenire, nel rispetto
delle compatibilità finanziarie, sul re-
gime pensionistico-previdenziale dei
lavoratori immigrati extracomunitari, in
primo luogo attraverso l’ampliamento
del ricorso a specifici regimi conven-
zionali con i paesi di provenienza, e in
subordine sul piano normativo. 

Cumulo tra redditi da lavoro e
pensione 

In relazione alle modifiche introdotte
dal presente accordo ai requisiti d’ac-
cesso ai trattamenti pensionistici, il Go-
verno si impegna altresì ad approfon-
dire gli effetti dell’attuale regime di cu-
mulo tra redditi da lavoro e pensione
al fine sia di incentivare la permanenza
in attività di lavoro sia di contrastare
lavoro sommerso e irregolare da parte
dei pensionati favorendone trasparenti
e regolari condizioni di attività. 

Applicazione di un contributo di
solidarietà per gli iscritti e i
pensionati dei fondi speciali 

Le gestioni confluite nel FPLD (ex
Fondi speciali e INPDAI) e Fondo Volo
presentano situazioni economiche e
patrimoniali particolarmente deficita-
rie, a fronte di regimi pensionistici che
hanno pro quota beneficiato di regole
di maggior favore rispetto a quelle
adottate per il FPLD. L’introduzione di
un contributo di solidarietà a carico dei
pensionati e degli attivi in relazione ai
benefici conseguenti alle regole dei ri-
spettivi fondi di provenienza ha la fun-
zione di chiamare a concorrere i sog-
getti che hanno beneficiato o benefi-
ceranno di tali trattamenti di maggior
favore. In altri termini, si tratta di un
contributo, limitato nell’ammontare e
nella durata, che naturalmente non ha
la funzione di riequilibrio dei forti di-
savanzi generati dalla gestione, la cui
quota assolutamente prevalente ri-
mane pertanto a carico della solida-
rietà generale nell’ambito dell’AGO. Per
distribuire il predetto concorso al rie-
quilibrio finanziario in modo equo, oc-
corre fare riferimento, per gli iscritti at-
tivi e per i pensionati, alla durata delle
contribuzioni nei rispettivi fondi nei pe-
riodi nei periodi di tempo antecedenti
l’armonizzazione conseguenti alla legge
335/95, ovvero per i periodi che ga-
rantiscono di beneficiare di una quota
di pensione calcolata in base a para-
metri più favorevoli. Il contributo di so-
lidarietà, che non ha carattere perma-
nente, sarà posto a carico dei dipen-
denti in attività e dei pensionati. La de-
finizione dei criteri è demandata alla
già citata Commissione tra Governo e
parti sociali avente l’obiettivo di defi-
nire ipotesi in materia di lavori usuranti
e di “finestre pensionistiche”. 

Interventi diversi 
Aumento di un punto dell’aliquota

contributiva per gli iscritti alla gestione
separata con altre coperture previden-
ziali con corrispondente aumento delle
pensione. 

Interventi di solidarietà 
Per concorrere solidaristicamente al

finanziamento degli interventi si
prevederà il blocco della perequazione
per il solo 2008, per le pensioni
superiori a otto volte il minimo. 

AMMORTIZZATORI SOCIALI 
La riforma punta al rafforzamento

degli ammortizzatori sociali ed alla
estensione delle tutele per coloro che
ne sono privi. L’appartenenza settoriale,
la dimensione di impresa e la tipolo-
gia dei contratti di lavoro non saranno
un elemento di esclusione. La riforma
riguarda tre ambiti più un’area di indi-
rizzo programmatico in cui dovrà es-
sere definito un set di strumenti per il
sostegno al lavoro delle persone ul-
tracinquantenni il cui tasso di attività
resta tra i più bassi dell’Unione euro-
pea. A conferma dell’attenzione verso
quest’area prioritaria è prevista la pre-
disposizione di un Piano nazionale per
l’invecchiamento attivo. La riforma
degli ammortizzatori sociali dovrà es-
sere accompagnata da un generale mi-
glioramento, in stretto raccordo con Re-
gioni e Province, delle politiche attive
del lavoro da perseguire attraverso il
potenziamento delle reti dei Servizi per
l’impiego, l’offerta di percorsi di for-
mazione, aggiornamento e riqualifica-
zione della forza lavoro, la rimodula-
zione degli incentivi economici finaliz-
zati all’inserimento lavorativo. Per dare
maggiore efficacia alla combinazione
tra politiche attive e sostegni mone-
tari, occorre rendere effettiva la per-
dita della tutela in caso d’immotivata
non partecipazione ai programmi di
reinserimento al lavoro o di non ac-
cettazione di congrue opportunità la-
vorative. La partecipazione attiva ai
programmi di inserimento lavorativo,
requisito essenziale di una politica di
“welfare to work”, può essere soste-
nuta da schemi che prevedano un
“patto di servizio” da stipulare tra i cen-
tri per l’impiego e le persone in cerca
di lavoro. Le politiche attive ed i ser-
vizi per l’impiego dovranno focalizzare
la loro attenzione anche su altri sog-
getti deboli del mercato del lavoro ed
avere particolare riguardo alle politiche
che aiutino l’aumento del tasso di oc-
cupazione delle donne. 

Il progetto di riforma 
Le proposte di riforma, di seguito il-

lustrate, saranno attuate nel rispetto
degli equilibri programmati di finanza
pubblica. 

Trattamento di disoccupazione 
L’ipotesi prevede una progressiva ar-

monizzazione degli attuali istituti di di-
soccupazione ordinaria e di mobilità,
con la creazione di uno strumento
unico indirizzato al sostegno del red-
dito e al reinserimento lavorativo delle
persone disoccupate. La modulazione
dei trattamenti andrà collegata all’età
anagrafica dei lavoratori e alle condi-
zioni occupazionali più difficili presenti
nelle Regioni del Mezzogiorno, con par-
ticolare riguardo alla condizione fem-
minile. Tutti i trattamenti, in coerenza
con la normativa comunitaria, offri-
ranno la piena copertura figurativa a
fini previdenziali calcolata sulle retri-
buzioni, con evidenti vantaggi in ter-
mini di trattamento pensionistico dei
lavoratori interessati. 

Integrazione al reddito 
In una prospettiva di universalizza-

zione degli strumenti la riforma, pur
prevedendo specificità di funziona-
mento, dovrà tendere alla progressiva
estensione e unificazione della cassa
integrazione ordinaria e straordinaria
con forme di regolazione basate sulle
finalità sostanzialmente diverse che
hanno le due attuali casse. La prima
tipologia è quella degli interventi a se-
guito di eventi congiunturali negativi
e la seconda è volta ad affrontare pro-
blemi strutturali ed eventuali eccedenze
di mano d’opera. Si ritiene che debba
essere attivata tutta la gamma di azioni
che potrebbe accrescere il coinvolgi-
mento e la partecipazione attiva delle
aziende nel processo di ricollocazione
dei lavoratori, avendo come principali
riferimenti il territorio, gli strumenti di

concertazione tra le parti sociali e la ca-
pacità di mobilitare in modo program-
mato risorse da una pluralità di fonti.
Il disegno di riforma prevede una rea-
lizzazione graduale in funzione delle ri-
sorse finanziarie disponibili che po-
tranno essere integrate, anche per fa-
cilitarne la piena attuazione, dal con-
corso solidaristico del sistema delle im-
prese. Nel disegno di riforma è incluso
un forte ruolo degli Enti bilaterali sia allo
scopo di provvedere eventuali coper-
ture supplementari sia per esercitare
un più capillare controllo sul funziona-
mento di questi strumenti nel caso di
applicazioni estese soprattutto alle
aziende di minori dimensioni ed alle
aziende dell’artigianato. Tutta la tema-
tica della riforma sarà oggetto di con-
certazione. Si ritiene che la rilevanza
della riforma richieda una sede per-
manente di confronto e di verifica con
le parti sociali per valutarne gli effetti
e apportare eventuali modifiche ed in-
tegrazioni anche ai fini dell’avvio delle
successive fasi del processo riformatore. 

Interventi immediati 
Il Governo stanzierà una quota del-

l’extragettito, pari a circa 700 milioni
di euro, in direzione di un primo inter-
vento sugli ammortizzatori sociali. La
prima fase del progetto di riforma degli
ammortizzatori intende effettuare in-
terventi migliorativi delle indennità di
disoccupazione che riguardano tutti i
lavoratori, in particolare i giovani. Gli
interventi si articoleranno in: 

■ un miglioramento dell’indennità or-
dinaria di disoccupazione in riferimento
al livello, alla durata e all’attuale pro-
filo a “scalare”; 

■ un aumento delle indennità di di-
soccupazione a requisiti ridotti, con pro-
filo che incentivi i contratti a termine
più lunghi; 

■ un aumento della copertura previ-
denziale mediante il riconoscimento di
contributi figurativi correlati alla retri-
buzione di riferimento piena e non solo
all’indennità percepita. 

Quanto agli interventi in materia di
connessione tra ammortizzatori sociali
e politiche attive per il lavoro finaliz-
zate a costruire nuove opportunità di
occupazione, si potenzieranno i Servizi
per l’impiego collegando e coordinando
l’erogazione delle prestazioni di disoc-
cupazione a percorsi di formazione e
di inserimento lavorativo. Risorse, da
reperire nell’ambito del riordino degli
incentivi o indirizzando a tal fine le ri-
sorse comunitarie della programma-
zione 2007-2013, potranno essere de-
stinate ad agevolare la stabilizzazione
dei rapporti di lavoro, a favorire l’occu-
pazione femminile e l’inserimento la-
vorativo delle fasce deboli, compresi i
lavoratori in età più matura al fine di
potenziare le politiche di invecchia-
mento attivo. Per perseguire questi
obiettivi è necessario un efficace coor-
dinamento tra Ministero del Lavoro e
Regioni, d’intesa con le parti sociali,
con particolare riguardo ai profili di si-
stema (definizione di standard nazio-
nali, sistema informativo, formazione
degli operatori, ecc.) valorizzando le si-
nergie con gli enti previdenziali. 

Il primo intervento di riforma degli
ammortizzatori sociali è il migliora-
mento delle tutele economiche in caso
di disoccupazione non agricola per i
soggetti più deboli: 
a) la durata della indennità di disoc-
cupazione con requisiti pieni verrà por-
tata a 8 mesi per gli infracinquantenni
e a 12 mesi per gli over 50; 
b) l’importo della indennità di disoc-
cupazione con requisiti pieni sarà por-
tato al 60% dell’ultima retribuzione per
i primi 6 mesi, al 50% dal 7° all’8°
mese, al 40% per gli eventuali mesi
successivi mantenendo in vigore gli at-
tuali massimali; 

c) l’indennità di disoccupazione con re-
quisiti ridotti calcolata sui redditi da la-
voro dell’anno precedente passerà dal-
l’attuale 30 al 35% per i primi 120
giorni e al 40% per i successivi per una
durata massima di 180 giorni; 

d) al fine di garantire una piena co-
pertura previdenziale, la contribuzione
figurativa verrà assicurata per l’intero
periodo di godimento delle indennità,
con riferimento alla retribuzione già
percepita; 

e) si aumenterà la perequazione rela-
tiva ai tetti delle indennità dall’80% al
100% dell’inflazione. 

MERCATO DEL LAVORO 
Servizi per l’impiego 

La strategia di riforma poggia su in-
tegrazioni e modifiche del decreto le-
gislativo 276/2003 e sul potenzia-
mento dei servizi pubblici che sono uno
snodo fondamentale della riforma degli
ammortizzatori sociali in senso proat-
tivo. L’operatività dei servizi pubblici
per l’impiego sarà rafforzata anche con
l’avvio a regime del sistema informa-
tivo, la comunicazione preventiva di as-
sunzione e la revisione delle procedure
amministrative. Le procedure di tra-
smissione dei dati utili alla gestione
complessiva del mercato del lavoro tra
tutti i soggetti della rete dei servizi
pubblici saranno velocizzate e sempli-
ficate. Le risorse finanziarie per tali in-
terventi saranno reperite all’interno dei
finanziamenti comunitari del PON-FSE.
La compresenza dei servizi pubblici e
di agenzie private, anche no profit, è
un’opportunità da ampliare per raffor-
zare le capacità d’incontro tra domanda
e offerta di lavoro. A questo riguardo
si procederà ad una verifica dei risul-
tati concreti derivanti dall’applicazione
dei diversi modelli a livello territoriale.
La certificazione dello stato di disoccu-
pazione resta una prerogativa dei ser-
vizi pubblici. Si procederà, inoltre, d’in-
tesa con le parti sociali, ad una veri-
fica dei risultati conseguiti attraverso il
regime delle autorizzazioni al fine di
perfezionarne il meccanismo. Il Ma-
sterplan dei servizi per l’impiego dovrà
prevedere precisi impegni riguardo alla
gamma ed alla qualità dei servizi da
erogare ai lavoratori ed alle imprese
anche con riferimento ai modi ed ai
tempi di effettiva fruizione. Governo,
Regioni e Parti sociali convengono sulla
necessità di migliorare il raccordo a li-
vello territoriale tra l’azione dei centri
per l’impiego e quella dei soggetti pre-
posti alla programmazione formativa. 

Incentivi all’occupazione 
Per conseguire più elevati tassi di

“buona” occupazione occorre riorga-
nizzare l’intero sistema degli incentivi,
in gran parte pensato in tempi lontani
e rapportato ad un mercato del lavoro
profondamente diverso dall’attuale. Il
Governo s’impegna a rivedere il si-
stema degli incentivi e ad orientarli,
tenendo conto dei risultati conseguiti
e dei profili di efficienza e di equità,
rispetto alle nuove priorità: l’occupa-
zione delle donne, dei giovani, dei la-
voratori ultra-cinquantenni. In questo
stesso quadro si procederà anche a ri-
definire la disciplina del contratto d’in-
serimento. 

Il Governo e le parti sociali, al fine
di valorizzare appieno l’apprendistato,
valuteranno opportuni provvedimenti
rivolti a contrastarne l’utilizzo improprio. 

Contratto a termine 
La direttiva 1999/70/CE relativa al-

l’accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul
lavoro a tempo determinato, da una
parte, indica il contratto di lavoro a
tempo indeterminato come “la forma
comune dei rapporti di lavoro” e, dal-
l’altra, chiede che vengano prevenuti
“gli abusi derivanti dall’utilizzo di una
successione di contratti o rapporti a
tempo determinato”. L’orientamento del
Governo è pertanto quello di interve-
nire con alcuni correttivi su questo spe-
cifico aspetto della disciplina vigente: 
■ qualora a seguito di successione di
contratti per lo svolgimento di man-
sioni equivalenti il rapporto di lavoro
fra lo stesso datore di lavoro e lo stesso
lavoratore abbia complessivamente su-
perato i 36 mesi comprensivi di pro-
roghe e rinnovi, ogni eventuale suc-
cessivo contratto a termine fra gli stessi
soggetti dovrà essere stipulato presso
la Direzione provinciale del lavoro
competente per territorio, con l’assi-
stenza di un rappresentante dell’orga-
nizzazione sindacale cui il lavoratore
sia iscritto o conferisca mandato. In
caso di mancato rispetto della proce-
dura indicata, il nuovo contratto si con-
sidera a tempo indeterminato. 

■ la limitazione temporale di cui al
punto precedente non si applicherà ai
rapporti di lavoro dei dirigenti e dei la-
voratori da somministrare ai sensi degli
artt. 20 e ss. del d.lgs. n. 276 del 2003
e successive modifiche. 

■ il lavoratore, che nell’esecuzione di
uno o più contratti a termine presso la
stessa azienda abbia prestato attività
lavorativa per un periodo superiore a
6 mesi, ha diritto di precedenza nelle
assunzioni a tempo indeterminato ef-
fettuate dal datore di lavoro entro i suc-
cessivi 12 mesi con riferimento alle
mansioni già espletate in esecuzione
dei rapporti a termine. Lo stesso prin-
cipio si applica alle assunzioni a tempo
determinato nelle attività stagionali; 

■ le assunzioni a termine per attività
stagionali, per ragioni sostitutive e
quelle connesse alle fasi di avvio di at-
tività d’impresa sono escluse da limiti
massimi percentuali ove fissati dai con-
tratti collettivi nazionali stipulati dai sin-
dacati comparativamente più rappre-
sentativi. 

Lavoro a tempo parziale 
La riforma intende porre fine alle pro-
blematiche tecnico-giuridiche connesse
ad un testo legislativo a doppia ver-
sione per il lavoro pubblico e per quello
privato. 

In particolare per il lavoro privato si
ritiene che occorra: 
■ prevedere per i lavoratori che abbiano
trasformato il loro rapporto a tempo
pieno in rapporto a tempo parziale, il
diritto di precedenza rispetto alle as-
sunzioni a tempo pieno per le stesse
mansioni o per mansioni equivalenti; 

■ attribuire ai contratti collettivi stipu-
lati dai sindacati comparativamente più
rappresentativi la facoltà di introdurre
clausole elastiche e flessibili e di di-
sporne la relativa disciplina; stabilire
comunque la necessità dell’accordo in-
dividuale per il lavoratore o la lavora-
trice che abbiano concluso contratti a
tempo parziale motivati da comprovati
compiti di cura; 
■ prevedere aumenti contributivi per i
contratti di lavoro a tempo parziale con
orario inferiore alle 12 ore settimanali
al fine di promuovere, soprattutto nei
settori dei servizi, la diffusione di con-
tratti di lavoro più consistenti; 

■ nell’ambito del riordino della mate-
ria, introdurre incentivi per i contratti
a tempo parziale “lungo” ed agevola-
zioni per le trasformazioni, anche tem-
poranee e reversibili, di rapporti a
tempo pieno in rapporti a tempo par-
ziale avvenute su richiesta di lavora-
trici o lavoratori e giustificate da com-
provati compiti di cura. 

Staff leasing e lavoro a chiamata 
L’orientamento del Governo è quello

di procedere all’abrogazione delle
norme previste dal D. Lgs. 276/03 con-
cernenti il lavoro a chiamata (art. 33-
40); si attiverà un tavolo di confronto

Apprendistato 
L’apprendistato, unico contratto di la-

voro a causa mista, richiede un rior-
dino d’intesa con le Regioni e le parti
sociali, in quanto si è determinato un
inestricabile intreccio tra competenze
dello Stato (in parte rinviate alla con-
trattazione collettiva) e competenze
delle Regioni in materia. In particolare,
con riferimento all’apprendistato pro-
fessionalizzante, si procederà a: 
■ rafforzare il ruolo della contrattazione
collettiva, nel quadro di un perfezio-
namento della disciplina legale della
materia; 
■ definire standard nazionali dei pro-
fili professionali e dei percorsi forma-
tivi, anche al fine di agevolare la mo-
bilità geografica degli apprendisti; 
■ fissare, nel rispetto delle competenze
regionali, standard nazionali di qualità
della formazione (soggetti e organismi
accreditati/autorizzati, certificazione
degli esiti formativi, riconoscimento di
crediti). 
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mesi con restituzione posticipata a 24
o 36 mesi). 
2) Fondo microcredito per il sostegno
all’attività dei giovani e in particolare
delle donne. Tale fondo incentiverà le
attività innovative dei giovani, con prio-
rità per le donne, riprendendo e mi-
gliorando l’esperienza dei prestiti d’o-
nore, finalizzando tali crediti. 
3) Fondo per il credito ai giovani la-
voratori autonomi. Il fondo sosterrà le
necessità finanziarie legate al trasferi-
mento generazionale delle piccole im-
prese, dell’artigianato, del commercio
e del turismo, dell’agricoltura e della
cooperazione e l’avvio di nuove attività
in tali ambiti, a condizioni particolar-
mente favorevoli. 

Per sostenere i giovani ricercatori e
tener conto della situazione determi-
natasi all’interno delle Università in re-
lazione agli incrementi dell’aliquota
contributiva sui parasubordinati, sarà
aumentato l’importo degli assegni di
ricerca. 

Misure previdenziali 
Tale ambito riguarda tutti gli inter-

venti che miglioreranno in futuro la
prestazione pensionistica modificando
alcune situazioni connesse alle evolu-
zioni del mercato del lavoro che pe-
nalizzano soprattutto i giovani. 

Interventi in materia di previdenza
per i lavoratori dipendenti con
carriere discontinue 

La copertura figurativa piena, previ-
sta nella riforma degli ammortizzatori,
commisurata alla retribuzione perce-
pita, consentirà ai lavoratori dipendenti
con contratti a termine di colmare i
vuoti contributivi e di aumentare le
prestazioni pensionistiche future. 

Interventi in materia di cumulo di
tutti i periodi contributivi
(totalizzazione) 

In previsione di una più ampia
riforma della totalizzazione che rias-
sorba e superi la ricongiunzione, si at-
tueranno interventi immediati che as-
sicureranno ai lavoratori l’utilizzabilità
dei contributi versati. 

Per i giovani che sono nel sistema
contributivo: sarà predisposto un mec-
canismo di utilizzazione dei contributi
versati in qualsiasi fondo, per un’unica
pensione, rimuovendo le previsioni che
limitano la possibilità di cumulare i ver-
samenti contributivi sia per il conse-
guimento del requisito di accesso al
pensionamento sia per l’ammontare
della pensione. 

Per i lavoratori nel sistema retri-
butivo o misto: si ridurrà dagli attuali
sei a tre anni il limite minimo di an-
zianità contributiva richiesto per cu-
mulare i contributi nelle varie gestioni
pensionistiche. 

Interventi in materia di riscatto della
laurea 

Saranno predisposti interventi rela-
tivi alle norme di riscatto della laurea
con l’obiettivo sia di renderlo conve-
niente sotto il profilo previdenziale sia
di ridurne l’onere. 

Per i giovani che sono nel sistema
contributivo: si stabilirà sia la totale
computabilità dei periodi riscattati ai
fini del raggiungimento dei requisiti
contributivi per l’accesso alle presta-
zioni pensionistiche sia la possibilità di
chiedere il riscatto del corso legale di
studi universitari ancor prima di iniziare
l’attività lavorativa mediante il paga-
mento di un contributo per ogni anno
da riscattare, definito dalla legge. Il pa-
gamento potrà essere dilazionato senza
interessi fino a dieci anni e sarà con-
tabilizzato nel montante contributivo
con riferimento alla data di versa-
mento. Inoltre si prevederà la possibi-
lità di detrarre a fini fiscali, dal reddito
dei genitori o del soggetto di cui si è
fiscalmente a carico, il costo dei con-
tributi riscattati, nel caso in cui il gio-
vane non abbia ancora un reddito per-
sonale tassabile. 

Per quanto riguarda coloro che
sono nel sistema retributivo o misto:
si uniformeranno le diverse modalità
di rateizzazione del contributo di ri-
scatto del corso di studi universitari at-
tualmente in vigore nei diversi regimi
pensionistici, consentendone il paga-
mento – oltre che in unica soluzione –
in 120 rate mensili (dalle 48 o 60 at-
tuali), senza l’applicazione di interessi
di rateizzazione (a differenza di quanto
oggi viene previsto dall’Inps o per i di-
pendenti degli enti locali). In relazione

al sistema di calcolo retributivo e misto
avuto riguardo alle loro caratteristiche,
verranno applicate le tabelle attuariali
secondo la vigente normativa. 

Interventi in materia di previdenza
per i parasubordinati 

Sarà previsto un aumento graduale
dell’aliquota dei parasubordinati, fina-
lizzato a rafforzare la posizione pen-
sionistica dei giovani parasubordinati. 

DONNE 
La partecipazione delle donne al

mercato del lavoro è una risorsa de-
terminante per la competitività e la cre-
scita del Paese ed in particolare per il
Mezzogiorno, dove nel 2006 il tasso di
occupazione femminile era ancora al
24,2%. Per il nostro Paese, il raggiun-
gimento dell’obiettivo di Lisbona sia in
termini complessivi sia in riferimento
alle donne e agli ultra-cinquantenni, di-
pende sostanzialmente dalla capacità
che avremo di aumentare il tasso di
partecipazione delle donne al mercato
del lavoro. Anche se vi è stato un con-
siderevole aumento di donne sul mer-
cato del lavoro nell’ultimo decennio, a
testimonianza di una aumentata offerta
di lavoro delle donne, specie delle più
giovani e istruite, occorre moltiplicare
gli sforzi e potenziare gli strumenti. L’au-
mento dell’occupazione femminile è le-
gato ovviamente alle prospettive di svi-
luppo, ma è altrettanto forte il legame
con gli assetti collettivi e culturali della
società e con gli assetti del welfare e
dei servizi. Per questo l’intervento di
potenziamento e di ammodernamento
del welfare per le donne è la condizione
necessaria per raggiungere gli obiettivi
di una società con un livello di occu-
pazione adeguato alle sfide demogra-
fiche ed economiche del futuro. 

Il governo, che ha già operato con
la finanziaria e sta operando attual-
mente al fine di conciliare vita familiare,
lavoro di cura e maternità con strumenti
innovativi, si impegna a definire una
cornice organica nella quale ricondurre
le varie iniziative sulla questione fem-
minile in rapporto a welfare e occupa-
zione. 

Il Governo e le Parti sociali concor-
dano sulla necessità di proseguire ne-
gli interventi già avviati con la Legge fi-
nanziaria per il 2007 con una maggiore
riduzione del cuneo fiscale per l’assun-
zione a tempo indeterminato di donne
nelle aziende del Mezzogiorno e di met-
tere in atto una serie di misure per fa-
vorire l’integrazione delle donne nel
mercato del lavoro. 

Nel quadro del riordino complessivo
degli incentivi e degli sgravi contribu-
tivi, che inizierà con la prossima finan-
ziaria, si definiranno sgravi mirati a so-
stenere i regimi di orari flessibili legati
alle necessità della conciliazione tra la-
voro e vita familiare e gli interventi sa-
ranno definiti di concerto con le parti so-
ciali e attuati progressivamente; si po-
tenzieranno gli attuali strumenti dispo-
nibili come l’articolo 9 della legge 53;
si incentiverà l’uso del part time. Inol-
tre: si rafforzerà, con i ministeri com-
petenti, l’iniziativa connessa ai servizi
per l’infanzia e agli anziani non auto-
sufficienti come elemento centrale per
sostenere le libere scelte delle donne
nel campo del lavoro. si definirà una
priorità di utilizzo a favore delle gio-
vani donne per l’accesso al Fondo mi-
crocredito che verrà istituito per incen-
tivare le attività innovative dei giovani. 

Si orienterà l’intervento legato alla
programmazione dei Fondi comunitari,
a partire dal FSE e dal Pon alla priorità
donne, utilizzando il FSE a supporto non
solo di attività formative, ma anche di
accompagnamento e di inserimento al
lavoro. In questo ambito si destinerà
una quota di risorse destinate alla for-
mazione per i programmi mirati alle
donne durante l’intero percorso della
vita; si adotteranno sistemi di raccolta
ed elaborazione dei dati in grado di fare
emergere e rendere misurabili le di-
scriminazioni di genere, anche di tipo
retributivo. 

con le parti sociali per esaminare ipo-
tesi di part-time che rispondano a esi-
genze di attività di breve durata per
lavoratori ed imprese. Per le disposi-
zioni relative al contratto commerciale
di somministrazione a tempo indeter-
minato, lasciando inalterata (ed anzi
favorendo con incentivi da determi-
nare) la facoltà per le Agenzie di la-
voro di assumere lavoratori a tempo
indeterminato, si costituirà un tavolo di
confronto con le Parti sociali. 

Lavoro a progetto 
Oltre alle misure previste in questa

sede in materia previdenziale e ad
eventuali ulteriori interventi normativi,
si proseguirà nelle azioni rivolte a con-
trastare l’elusione della normativa di
tutela del lavoro subordinato, ponendo
particolare attenzione alle collabora-
zioni svolte da lavoratori, anche titolari
di partita IVA, che esercitino la propria
attività per un solo committente e con
un orario di lavoro predeterminato. 

Lavoro occasionale di tipo accessorio 
Questa tipologia contrattuale sarà li-

mitata ai piccoli lavori di tipo occasio-
nale a favore delle famiglie, in limiti
predeterminati di ore utilizzabili per
singola famiglia. Si avvierà una speri-
mentazione di questo istituto anche in
agricoltura, entro limiti predeterminati
in grado di evitare che questo stru-
mento si ponga come alternativa al la-
voro subordinato. 

Disabili 
La III Relazione al Parlamento ha evi-

denziato una difficile applicazione del-
l’art. 12 della legge 68 ai fini dell’oc-
cupazione delle persone con disabilità
tramite apposite Convenzioni con le
cooperative sociali o con disabili liberi
professionisti (n. 10 nel 2004 e n. 112
nel 2005), ed anche l’art. 14 del D.Lgs.
n. 276 del 2003, come risulta dai re-
centi dati statistici, non ha fornito i ri-
sultati sperati ai fini dell’inserimento
lavorativo dei disabili. Si procederà per-
tanto alla “riscrittura”, con alcuni cor-
rettivi, dell’art. 12 della legge 68/99 e
la cancellazione dell’art. 14 del D.lgs.
276/2003, salvaguardando peraltro al-
cuni risultati positivi della sperimenta-
zione effettuata sul predetto art. 14,
quali ad esempio le “buoni prassi”
adottate a livello locale ed il dialogo
partecipato con i soggetti attivi nel ter-
ritorio (Convenzioni quadro). Si intende
semplificare e sveltire, come da ri-
chiesta delle Regioni, la procedura delle
agevolazioni alle assunzioni previste
dall’art. 13 della legge 68/99. Si in-
tende considerare non più necessaria,
come da richiesta delle Regioni, la di-
mostrazione dello stato di disoccupa-
zione per il riconoscimento dell’asse-
gno di invalidità civile parziale ai sog-
getti con grave disabilità. 

Agricoltura 
Si procederà alla riforma della nor-

mativa in materia di indennità di di-
soccupazione, anche prevedendo un
contributo a carico dei lavoratori. La
normativa sarà definita al tavolo di con-
fronto già avviato, tenuto conto delle
compatibilità finanziarie definite e delle
relative risorse assegnate. 

Appalti 
Il Governo seguirà con particolare at-

tenzione l’evolversi delle iniziative le-
gislative avviate in sede di disciplina
degli appalti (con le disposizioni intro-
dotte in sede di decreti correttivi alla
relativa disciplina e con il disegno di
legge in materia di riordino delle
norme in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro), al fine di assicu-
rare il pieno rispetto della normativa
in materia di lavoro ed evitare che la
concorrenza si sviluppi a danno delle
stesse regole in materia di lavoro. Si
estenderà anche al committente la re-
gola, attualmente riguardante solo il
rapporto appaltatore/subappaltatore,
secondo cui la responsabilità solidale
viene meno se il committente verifi-
chi, acquisendo la relativa documen-
tazione prima del pagamento del cor-
rispettivo, che gli obblighi connessi con
le prestazioni di lavoro concernenti l’o-
pera, la fornitura o il servizio affidati
sono stati correttamente eseguiti. 

Edilizia 
Nel settore dell’edilizia, il Governo

concorda sulla necessità evidenziata
dalle parti sociali del settore di rendere
strutturale l’agevolazione contributiva
dell’11,50% per favorire la diffusione

del contratto a tempo pieno e a tempo
indeterminato, in considerazione dei
positivi effetti prodotti in tale direzione
dalla norma fin qui adottata in via spe-
rimentale. 

Cooperazione 
Con riguardo, infine, al settore coo-

perativo, si intende intervenire in ma-
teria di cooperative “spurie” e “dum-
ping” contrattuale anche in considera-
zione delle proposte comuni elaborate
dalle centrali cooperative e dai sinda-
cati. Si intende, poi, assicurare l’appli-
cazione dell’istituto della revisione al-
l’intero universo cooperativo, preve-
dendo la necessità dell’ispezione revi-
sionale per l’aggiudicazione degli ap-
palti pubblici. Si proseguirà il confronto
con le parti sociali già avviato al tavolo
di concertazione. 

COMPETITIVITÀ
Sgravi del costo del lavoro per
incentivare la produttività di secondo
livello 

Il Governo attuerà una riduzione del
costo del lavoro legata alla contratta-
zione di secondo livello, al fine di so-
stenere la competitività e di migliorare
la retribuzione di premio di risultato.
Gli interventi riguarderanno anche la
pensionabilità di tali aumenti per i la-
voratori. Il Governo emanerà norme al
fine di: 
■ attuare uno sgravio sul costo del la-
voro delle imprese che erogano tali au-
menti pari ad una percentuale dell’e-
rogazione corrisposta e fino ad un tetto
massimo della retribuzione; 
■ restituire ai lavoratori i contributi pre-
videnziali a loro carico pagati sul pre-
mio di risultato e fino ad un tetto mas-
simo della retribuzione; 
■ rendere pensionabile tutta la retri-
buzione di risultato così agevolata. 

La nuova disciplina sarà così definita: 
■ verrà abrogata l’attuale normativa
sulla decontribuzione, pertanto le re-
tribuzioni erogate a titolo di premio di
risultato risulteranno interamente im-
ponibili ai fini previdenziali e saranno
pensionabili; 
■ si prevederà per il triennio 2008-
2010, nel limite delle risorse stanziate
in apposito Fondo, uno sgravio contri-
butivo articolato nel modo seguente: 

● le imprese riceveranno uno sgra-
vio contributivo nella misura fissa del
25% dell’erogazione ammessa allo
sgravio; 
● i lavoratori riceveranno uno sgra-
vio contributivo pari ai contributi pre-
videnziali a loro carico calcolati sul
premio di risultato ammesso all’a-
gevolazione (con conguaglio imme-
diato in busta paga); 

■ il tetto del premio ammesso allo
sgravio sarà pari al 5% della retribu-
zione annua (oggi 3%); 
■ i trattamenti sui quali applicare tale
sgravio dovranno avere le medesime
caratteristiche attualmente previste
dalla legge che ha introdotto tali sgravi
(essere previsti dai contratti collettivi
di secondo livello sia aziendali che ter-
ritoriali stipulati dai sindacati compa-
rativamente più rappresentativi, essere
incerti a priori nella corresponsione o
nell’ammontare e la cui entità sia cor-
relata dal contratto collettivo mede-
simo alla misurazione di incrementi di
produttività, qualità ed altri elementi
di competitività assunti come indica-
tori dell’andamento economico del-
l’impresa e dei suoi risultati); al fine di
evitare abusi e comportamenti elusivi,
l’intervento sarà accompagnato da una
precisa casistica delle tipologie di ac-
cordi ammessi allo sgravio e da una
riorganizzazione e rafforzamento delle
procedure di controllo; 
■ per attuare tale sgravio sarà costi-
tuito un Fondo triennale nel quale con-
fluiranno tutte le risorse nette attual-
mente utilizzate per la decontribuzione
a carico dello Stato e presenti nel bi-
lancio dell’Inps incrementate di 160
milioni di euro per anno (100 dei quali
destinati alla contrattazione aziendale
di secondo livello e 60 alla contratta-
zione territoriale), pari a 480 milioni di
euro nel triennio; 
■ con decreto del Ministro del lavoro,
di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, saranno stabilite
le modalità di attuazione dello sgravio,
con particolare riguardo al monitorag-
gio degli accordi, al controllo del flusso

di erogazioni e al rispetto dei tetti di
spesa; 
■ verrà costituito un Osservatorio
presso il Ministero del Lavoro, con la
partecipazione delle parti sociali, il
quale produrrà un rapporto annuale sul-
l’andamento degli accordi di produtti-
vità qui agevolati. Sarà oggetto del mo-
nitoraggio sia la coerenza dell’attua-
zione della normativa con gli obiettivi
definiti in questo accordo sia le carat-
teristiche della contrattazione di se-
condo livello aziendale e territoriale; 
■ lo sgravio sarà definito per il trien-
nio 2008 - 2010 e confermato in esito
alla valutazione di cui al punto prece-
dente, compatibilmente con gli anda-
menti programmati di finanza pubblica; 
■ nel caso in cui le risorse del Fondo
si rivelino insufficienti rispetto alle ri-
chieste, il Governo avvierà una verifica
con le parti sociali. 

Detassazione del premio di risultato 
Il Governo stanzierà, nella prossima

legge finanziaria, un importo pari a 150
milioni di Euro per il 2008 per detas-
sare una quota delle risorse contrat-
tate per i premi di risultato. A questo
proposito verrà costituita una Com-
missione tra Governo eparti sociali con
l’obiettivo di definire le modalità tec-
niche di implementazione entro il 15
settembre 2007. 

Straordinari 
E’ abolita la contribuzione aggiun-

tiva sugli straordinari introdotta dalla
Legge 28 dicembre 1995, n. 549 (art.2
commi 18-21). 

GIOVANI 
Le misure che riguardano i giovani

sono un investimento per il futuro.
Questo protocollo dedica particolare at-
tenzione ai giovani sia con specifiche
proposte che con mirate caratterizza-
zioni delle diverse misure . In partico-
lare, l’adozione di misure solidaristiche
a favore dei lavoratori con carriere di-
scontinue, in un quadro di rafforza-
mento del sistema pensionistico, ga-
rantirà ai giovani pensioni adeguate.
Un sistema del welfare e delle tutele
riformato nella direzione qui indicata è
il presupposto per una politica di svi-
luppo che sia in grado di offrire una
prospettiva di buona occupazione ai
giovani. Accompagneranno tali misure
alcuni interventi destinati a supportare
iniziative occupazionali anche in atti-
vità di lavoro autonomo. 
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Misure a sostegno del reddito dei
lavoratori con carriere discontinue e
in disoccupazione 

Sotto questo profilo la riforma degli
ammortizzatori sociali (descritta in altra
parte) sarà concentrata, nella prima
fase di applicazione, sulle forme di la-
voro dove si collocano in particolare i
giovani e le donne (ad esempio lavoro
a termine e tipologie interessate dal-
l’indennità di disoccupazione a requi-
siti ridotti). 

Misure per il reddito e l’occupazione 
Si istituiranno fondi di rotazione per

consentire l’accesso al credito alimen-
tati da un finanziamento non ricorrente,
pari a circa 150 milioni nel triennio
2008-2010. 
1) Fondo credito per il sostegno del-
l’attività intermittente dei parasu-
bordinati. Tale fondo consentirà ai pa-
rasubordinati in via esclusiva, di acce-
dere, in assenza di contratto, ad un cre-
dito a tasso di interesse zero - o molto
basso – in grado di compensare cadute
di reddito collegate ad attività inter-
mittenti, “anticipando” in tal modo fu-
turi redditi (il fondo potrà erogare un
credito fino a 600 euro mensili per 12
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